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CHI SONO I BES ?

Il punto di riferimento sono le due normative:

BES - Direttiva Ministeriale 27.12.2012

BES - Circolare Ministeriale n.8 6.3.2013
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Dalla lettura in parallelo dei due documenti si possono 
identificare almeno alcuni punti strategici:

Viene identificata una macro-categoria nella quale 
comprendere tutti gli alunni in situazione di difficoltà:

● DISABILITA'

● DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO DSA E/O
DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI

● SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO -CULTURALE

● SVANTAGGIO LINGUISTICO (mancata conoscenza 
della cultura e lingua italiana)



  

DISABILITA

Rientrano in questa “categoria” gli alunni che hanno una 
certificazione medico-legale di disabilità.

Art.3 della Legge 104/92 definisce una persona con 
disabilità solo quella che, a causa di un evento traumatico 
o morboso avvenuto nel periodo pre-peri-post-natale abbia 
subito una minorazione “stabilizzata” o “progressiva” che 
sia causa di emarginazione.



  

Rientrano in questa categoria gli alunni che sono in possesso di 
una DIAGNOSI proveniente da uno specialista dell'ASL o da un 
CENTRO CONVENZIONATO O ACCREDITATO.

A causa dei gravi ritardi con le quali vengono emesse le 
diagnosi si ammette la possibilità di poter produrre alla scuola 
copia della domanda di diagnosi all'ASL accompagnata da una 
diagnosi di un medico privato.

Limitatamente agli alunni che devono affrontare esami di Stato, 
esame  conclusivo del primo ciclo di istruzione ed esami 
conclusivi degli studi, la diagnosi deve pervenire entro e non 
oltre il 31 marzo.

DISTURBI SPECIFICI 
DELL'APPRENDIMENTO D.S.A.

(LD LEARNING DISABILITY)



  

A.D.H.D. 

(Attention Deficit Hyperactivity Disorder)

Spesso è un deficit che si trova correlato con altri 
disturbi o patologie (comorbilità). 

In questo caso c'è necessità di una DIAGNOSI che 
segue le stesse modalità di quelle rilasciate per i 
D.S.A.

Anche per questa “categoria” di alunni vengono estese 
le misure previste dalla legge 170 per gli alunni con 
D.S.A. 



  

FUNZIONAMENTO
 COGNITIVO LIMITE 

o BORDERLINE

In questa categoria rientrano gli alunni che vengono 
classificati con le espressioni “disturbo evolutivo 
misto”  (F83).

Sono bambini con un indice di Q.I. globale tra il 70 
e l'85 punti ma che non presentano elementi di 
specificità che li facciano rientrare in categorie 
specifiche.

Se non rientrano nei casi previsti dalla L.104 o la 
L.170 possono risultare senza certificazione o 
diagnosi.



  

SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO, 
LINGUISTICO E CULTURALE

“Tali tipologie di BES dovranno essere individuate sulla base di 
elementi oggettivi ( come ad es. una segnalazione degli operatori dei 
servizi sociali) ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche 
e didattiche.

Per questi alunni, e in particolare per coloro che sperimentano 
difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua italiana, per 
esempio alunni di origine straniera di recente immigrazione e, in 
specie, coloro che sono entrati nel nostro sistema scolastico 
nell'ultimo anno, è parimenti possibile attivare percorsi individualizzati 
e personalizzati, oltre che adottare strumenti compensativi e misure 
dispensative ( ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le 
attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, 
ecc.), con le stesse modalità sopra indicate.”
“...a differenza delle situazioni di disturbo documentate da diagnosi, le 
misure dispensative,..., avranno carattere transitorio e attinente aspetti 
didattici, privilegiando dunque strategie educative e didattiche 
attraverso percorsi personalizzati, più che su strumenti compensativi e 
misure dispensative.”



  

ASPETTI STRATEGICI DELLA NORMATIVA B.E.S.

EQUITA:  leggere tutte le difficoltà, anche quelle 
senza una diagnosi clinica                 dare una 
risposta efficace anche a queste “differenze”.

MAGGIORE RESPONSABILITA PEDAGOGICO 
DIDATTICA AGLI INSEGNANTI: devono identificare 
gli alunni con Bisogni Educativi Speciali non 
diagnosticati.
(quando un funzionamento si può dire realmente 
problematico e non diverso? Quando quindi 
l'insegnante deve intervenire e quando valorizzare 
e tutelare tale diversità).



  

MAGGIORE CORRESPONSABILITA 
DEGLI INSEGNANTI CURRICOLARI: 
che devono progettare una didattica 
generalmente più inclusiva, per tutta la 
classe e non delegare ad una sola o poche 
figure ( ins. di sostegno o ins. coordinatore 
di classe o ins. della disciplina direttamente 
interessata dal disturbo per es: dislessia – 
ins. di italiano; discalculia – ins. di 
matematica).



  

DA DOVE PARTIRE PER UNA 
DIDATTICA EFFICACE IN CLASSE?

L'insegnamento calibrato con lo stesso livello di 
prestazioni, a prescindere dalle diversità individuali, è 
molto più semplice da progettare e facile da realizzare, 
ma crea problemi continui nel raggiungimento dei 
risultati. 
Innanzitutto è necessario graduare gli apprendimenti, 
non per livellare verso il basso la quota di impegno 
personale del bambino, ma per offrirgli spiragli di riuscita 
che lo possano portare a crescere e migliorare. 
   



  

Ciò è possibile ponendo l'insegnamento all'interno di 
quella che Vygotskji  definisce “zona di sviluppo 
prossimale”  ovvero “la differenza tra ciò che il 
bambino sa fare da solo e ciò che in grado di fare con 
l'aiuto e il supporto di una persona competente”.
L'insegnante deve fare in modo che “il compito sia 
difficile quel tanto per sollecitare la curiosità e 
migliorare la conoscenza, ma adeguatamente 
calibrato affinché il successo sia sperimentabile.
Non bisogna dimenticare, come affermava Bruner, 
che il successo formativo dipende da due condizioni 
indispensabili: l'alunno deve essere disposto a  
provare (motivazione) e l'insegnante deve fornire un' 
“impalcatura”(scaffolding).   



  

In ambito scolastico “la motivazione  è 
particolarmente legata al mi piace  (emotività 
positiva), so fare  (percezione di competenza, auto-
efficacia, riconoscimento all'impegno), mi serve 
(attribuzione di valore).
● Riesco, quindi provo soddisfazione e mi ri-motivo. 
● Sono motivato, trovo le strategie per riuscire e mi 

piace. 
● Mi attrae, quindi mi cimento e riesco. 
Sono tutti circoli viziosi che alimentano il processo 
motivazionale e che si auto-alimentano una volta 
instaurati”. 

A. Moè, Motivarsi e motivare, Giunti scuola, 2012 



  

L'attenzione dell'insegnante inoltre deve 
essere rivolta a: 

• i processi,  per aiutare il bambino ad una 
acquisire gradualmente i metodi di lavoro e 
scoprire il proprio stile di apprendimento; 

• variare il metodo di insegnamento 
affiancando alla lezione frontale altre 
modalità quali: il peer-tutoring, lavoro a 
coppie, lavori a piccoli gruppi, 
cooperative learning... 



  

● Introdurre i bambini a un'ampia gamma di  settori di  
apprendimento: 

organizzando molteplici aree di apprendimento offrendo 
così a tutti gli alunni le stesse opportunità di dimostrare le 
proprie capacità e i propri apprendimenti, nel rispetto dei 
diversi stili di apprendimento. 

• Variare mezzi e le modalità della valutazione  perché 
quest'ultima possa fornire all'alunno informazioni sui 
progressi raggiunti e “accompagnarlo” verso 
l'autovalutazione. La valutazione ha un grande impatto 
sul senso di autoefficacia che a sua volta influenza la 
motivazione. Negli alunni BES questo aspetto risulta 
strategico perché il concetto di sé è più debole per gli 
aspetti scolastici...e si manifesta nella percezione di non 
essere capaci, di essere valutati negativamente per i 
propri insuccessi. 
  



  

Recupero

Rinforzo

Potenziamento



  

Recupero: attività che mirano 
ad una acquisizione di base

 delle conoscenze e competenze minime 

Rinforzo o consolidamento: attività che mirano a
 rafforzare conoscenze e competenze non 

pienamente acquisite 

Potenziamento: attività che mirano ad approfondire e 
sviluppare conoscenze e competenze già acquisite.

(Metacognizione)



  



  



  

LABORATORIO

Dopo aver letto l'esperienza 
descritta nell'articolo: 

individuare quali aspetti 
rientrano 
nell'individualizzazione e/o 
nella personalizzazione 
quindi ciò che può rientrare 
nel recupero, nel rinforzo o 
nel potenziamento.

Progettare una proposta 
didattica simile calibrata sulla 
presenza di quattro alunni 
stranieri in classe. Tre con 
una conoscenza discreta 
della lingua e uno arrivato da 
pochi mesi in Italia.
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